
Fw:Istruzioni di voto al “delegato obbligatorio” imposto dai vertici di Intesa Sanpaolo

alla assemblea di bilancio convocata a Torino per oggi 30.04.2026 (ore 10:00) a “porte

chiuse”, con dichiarazione da presentare e riportare nel redigendo verbale con

l’allegata proposta di azione sociale di responsabilità del 15-17.04.2026 sua parte

integrante.

Da minoranzainunicredit@pec.it <minoranzainunicredit@pec.it>

A info@pec.intesasanpaolo.com <info@pec.intesasanpaolo.com>,
intesasanpaolo@pecserviziotitoli.it <intesasanpaolo@pecserviziotitoli.it>,
remo.morone@postacertificata.notariato.it

<remo.morone@postacertificata.notariato.it>, SSM-fee-enquiries@ecb.europa.eu
<SSM-fee-enquiries@ecb.europa.eu>, bancaditalia@pec.bancaditalia.it
<bancaditalia@pec.bancaditalia.it>, consob@pec.consob.it <consob@pec.consob.it>,
prot.procura.torino@giustiziacert.it <prot.procura.torino@giustiziacert.it>,
prot.procura.milano@giustiziacert.it <prot.procura.milano@giustiziacert.it>,
prot.procura.potenza@giustiziacert.it <prot.procura.potenza@giustiziacert.it>,
sezionepg.tribunale.potenza@pec.gdf.it <sezionepg.tribunale.potenza@pec.gdf.it>,
pz1150000p@pec.gdf.it <pz1150000p@pec.gdf.it>

Data giovedì 30 aprile 2026 - 18:44

Da  minoranzainunicredit@pec.it
A  info@pec.intesasanpaolo.com, intesasanpaolo@pecserviziotitoli.it,
remo.morone@postacertificata.notariato.it, SSM-fee-enquiries@ecb.europa.eu,
bancaditalia@pec.bancaditalia.it, consob@pec.consob.it, prot.procura.torino@giustiziacert.it,
prot.procura.milano@giustiziacert.it, prot.procura.potenza@giustiziacert.it,
sezionepg.tribunale.potenza@pec.gdf.it, pz1150000p@pec.gdf.it
Data  Thu, 30 Apr 2026 09:57:24 +0200
Oggetto  Istruzioni  di voto al “delegato obbligatorio” imposto dai vertici  di Intesa Sanpaolo alla assemblea di
bilancio convocata a Torino per oggi 30.04.2026 (ore 10:00) a “porte chiuse”, con dichiarazione da presentare e
riportare nel redigendo verbale con l’allegata proposta di azione sociale di responsabilità del 15-17.04.2026 sua
parte integrante.

Ai Signori

Gian Maria Gros-Pietro Presidente Intesa Sanpaolo spa

Carlo Messina Consigliere Delegato Intesa Sanpaolo spa

Andrea Vismara Segretario Cda Intesa Sanpaolo spa

Delegato obbligatorio Computershare spa imposto dai vertici Intesa Sanpaolo spa

Remo Morone Notaio in Torino

Christine Lagarde Presidente Bce

Fabio Panetta Governatore Banca D’Italia

Chiara Mosca  Presidente Vicario Consob

Luca G. Filippa Direttore generale Consob

Giovanni Bombardieri Procuratore della Repubblica di Torino

Marcello Viola  Procuratore della Repubblica di Milano

Camillo Falvo Procuratore della Repubblica di Potenza

Filippo Longo Responsabile Polizia giudiziaria Procura di Potenza (aliquota Gdf)

Loro Sedi

Si ritrasmette in calce la nota inviata oggi alle ore 9:57 alle SS.VV, nella versione priva di

qualche refuso da considerare negli adempimenti di verbalizzazione dell’odierna assemblea

di  bilancio di  Intesa Sanpaolo spa,  per  ragioni  stilistico-informative,  unitamente ai  2 pdf

allegati alla innanzi citata pec di stamane.

Per facilitare la comprensione delle poche modifiche apportate, si allega separato file con

evidenze a confronto (colore rosso cancella e colore azzurro aggiunge).

Distinti saluti.

Elman Rosania
(in proprio e n.q. di rappresentante del Gruppo soci risparmiatori di minoranza ex Banca Mediterranea di riferimento, costretto a confluire
nel 2000/2007 in Banca di Roma-Capitalia/Unicredit)



- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Lo scrivente socio di Intesa Sanpaolo spa (in appresso “Intesa Sanpaolo”) titolare di  10 azioni

della Società, Elman Rosania (c.f. RSNLMN59H05L738I, in proprio e nella qualità di rappresentante del

Gruppo dei soci risparmiatori di minoranza ex Banca Mediterranea di  riferimento,  costretto a  confluire nel

2000/2007  in  Banca  di  Roma/Capitalia/Unicredit),  trasmette  alle  SS.VV.  l’allegato  modulo  con

istruzioni di voto “contrario” su tutti i punti dell’ordine del giorno e favorevole alla proposta

di azione sociale di responsabilità del 15-17 aprile 2026 da lui redatta nei confronti degli

amministratori  ed  alti  dirigenti  di  Intesa  Sanpaolo  per  l’assemblea  odierna  di  bilancio

convocata a Torino (con inizio alle ore 10:00) a “porte chiuse”, alla quale è stato fatto divieto a

tutti i soci (e loro delegati) di partecipare di persona.

Dispone che il referente di Computershare spa, quale suo “delegato obbligatorio” impostogli,

subito dopo l’apertura della discussione/trattazione al 1° punto all’ordine del giorno (bilancio

di esercizio al 31.12.2025) presenti e legga la seguente dichiarazione, da riportare integralmente

nel redigendo verbale assembleare notarile unitamente al suo atto allegato e costituito dalla

“versione originale e integrale” della sua citata Proposta di azione sociale di responsabilità

assemblea di Intesa 2026, corredata da 4 documenti che ne sono sua parte integrante:

«« Il socio Elman Rosania contesta ai vertici di Intesa Sanpaolo il “reiterato abuso” di avere

convocato  l’assemblea  di  bilancio  per  il  7°  anno  consecutivo  (dal  2020  al  2026)  a “porte

chiuse”, esercitando sistematicamente la facoltà opzionale di imporre la partecipazione fisica

in assemblea (se del caso, anche da remoto tramite collegamento a distanza) al solo rappresentante di

Computershare spa da loro stessi designato e l’obbligo a tutti  i  soci di conferirgli  delega

assembleare, secondo modalità che potrebbero essere equiparate a quelle della “apartheid”;

facoltà opzionale introdotta nel marzo-aprile 2020 dai membri del Governo e del Parlamento

“in via eccezionale“ e per il solo periodo della pandemia covid-19, “in deroga” a quella

ordinaria, prevista dal codice civile, di tenere le assemblee in presenza fisica dei soci (anche da

remoto con collegamento a distanza).

In merito i vertici di Intesa Sanpaolo continuano a violare, almeno post covid dal 2022 in poi,

in  maniera  clamorosa  la  direttiva  2007/36/CE,  che  garantisce  al  socio  la  scelta  senza

limitazioni del proprio rappresentante delegato all’assemblea, e tale loro condotta continua a

produrre progressivi danni irreparabili, soprattutto per l‘eclatante lesione della libertà di ogni

singolo  socio  di  partecipare  personalmente  (ove  consentito  anche  da  remoto  con  collegamento  a

distanza) ai lavori dell’assemblea e di intervenire direttamente al dibattito, per attuare il “vero”

confronto, diretto ed immediato, tra i soci e i vertici gestionali, cioè tra i due organi collegiali

aventi distinte funzioni societarie.

Egli segnala che la citata facoltà opzionale praticata sistematicamente dai vertici di Intesa

Sanpaolo in Italia non esiste in nessun altro Stato, non solo dell’Unione Europea, e, a titolo

esemplificativo, indica tre primarie banche europee, la francese Bnp Paribas s.a. (cfr.  avviso

d’assemblea, link https://invest.bnpparibas/document/ag-2026-avis-de-convocation-balo  ) e la tedesca Deutsche

Bank  a.g.  (cfr.  avviso  d’assemblea,  link  https://agm.db.com/files/documents/2026/AGM-2026-Notice-

including-agenda.pdf ), che, come risulta dai loro avvisi di convocazione del 01.04.2026 terranno

le rispettive assemblee di bilancio il 12.05.2026 a Parigi (au Carrousel du Louvre 99, rue de Rivoli)

e il  28.05.2026 a Francoforte sul Meno (in Messehalle  11 /  Portalhaus,  Messe  Frankfurt,  Ludwig-

Erhard-Anlage 1) in presenza fisica dei soci (o, a libera scelta del socio, anche da remoto con collegamento

a  distanza);  e,  parimenti,  egli  cita  la  banca  svizzera  Ubs  s.a.  (cfr.  avviso  di  convocazione  del

16.03.2026,  link  https://www.ubs.com/global/en/investor-relations/events/agm.html  ),  che  ha  tenuto  l’assemblea  di

bilancio il 15.04.2026 a Basilea (St. Jakobshalle, St. Jakobs-Strasse 390) in presenza fisica dei soci.

Senza tralasciare che da anni i vertici ed alti dirigenti delle citate banche estere hanno pure

disposto la diretta pubblica audio-video dei lavori assembleari sui rispettivi siti web, ai fini

dell’affermazione della trasparente e piena informativa societaria, a differenza di quelli di

Intesa Sanpaolo che,  nonostante le pregresse ripetute richieste loro formulate,  continuano

sistematicamente a rifiutarsi di disporre la diretta pubblica audio-video in ogni assemblea.

Il socio Elman Rosania contesta ai vertici di Intesa Sanpaolo di non avere considerato la sua

proposta di  azione di responsabilità nei  confronti degli amministratori  ed alti  dirigenti  di

Intesa  Sanpaolo,  che  ha  redatto  il  15.04.2026  e  che  è  riuscito  a  trasmettere  via  pec  il

16.04.2026 e, con esito positivo, nei primi minuti del successivo 17.04.2026 ai citati vertici

di Intesa Sanpaolo (ricevuta di ricezione pec alle ore 00 e 4’ e 56”) e relative Autorità, cioè entro la

stessa data stabilita nell’avviso di convocazione assembleare per la pubblicazione sul sito



internet  della  Società  www.group.intesasanpaolo.com  delle  proposte  individuali  di

deliberazione  in  assemblea  corredate  di  relazione  e  documentazione  (nessun’altra  proposta

individuale è stata presentata per l’assemblea odierna), dando così la informativa agli aventi diritto al

voto e al pubblico.

Comunque,  al  riguardo,  egli  contesta  ai  vertici  di  Intesa  Sanpaolo  di  avere  “occultato”

l’informativa della detta proposta di azione di responsabilità, di fatto loro pervenuta un solo

giorno  dopo  la  data  del  15.04.2026  fissata  nell’avviso  di  convocazione,  essendo  invece

meritevole  di  considerazione  la  successiva  data  del  17.04.2026,  come  innanzi  precisato,

indicata per la pubblicazione sul sito web societario dell’informativa agli aventi diritto al

voto e al pubblico e meno gravosa per il socio proponente.

Il  socio  Elman  Rosania  contesta  ai  vertici  di  Intesa  Sanpaolo  di  avere  “occultato”

l’informativa della richiamata proposta di azione di responsabilità, anche perché essi hanno

omesso di  pubblicare  la  sua “versione originale  e integrale” (inclusi  i  4  documenti  sua  parte

integrante),  come  a  loro  trasmessa  il  21.04.2026  nel  testo  dei  suoi  8  quesiti  scritti

preassembleari  formulati  ex  art.127  ter  Tuf,  avendo  i  vertici  di  Intesa  Sanpaolo  voluto

trascriverla in maniera parziale e deturpata in calce all’ottavo quesito pubblicato sul sito della

Società  nell’opuscolo  “06  Rosania  2026”,  ed  egli  dichiara  che  la  versione  originale  e

integrale  della  richiamata  proposta  di  azione  sociale  di  responsabilità  costituisce  parte

integrante della presente dichiarazione e viene depositata nell’assemblea odierna per essere

allegata  integralmente  al  redigendo  verbale;  e  nel  contempo  chiede  ai  vertici  di  Intesa

Sanpaolo  di  stralciare  tutto  quanto  da  loro  trascritto  in  merito  alla  detta  proposta

nell’opuscolo “06 Rosania 2026” e pubblicato in maniera difforme rispetto alla “versione

originale e integrale” a loro trasmessa il 21.04.2026.

Inoltre egli contesta ai vertici di Intesa Sanpaolo le risposte incomplete e inadeguate fornite

ai suoi 8 quesiti scritti preassembleari formulati ex art.127 ter Tuf, che si riserva di meglio

confutare.

Come pure contesta ai vertici di Intesa Sanpaolo il fatto di non avere potuto consultare nella

sede sociale a Torino in corso Inghilterra n.3, dove è stato costretto a recarsi la mattina del

28.04.2026 giungendo (intorno alle ore 9:30) dai territori della Basilicata nel Sud Italia distanti

oltre 1.000 chilometri, gli atti delle società partecipate, controllate e collegate, del Gruppo

Intesa  Sanpaolo  non  pubblicati  sul  sito  societario,  essendo  ivi  disponibili  nel  formato

cartaceo solo altri atti assembleari della Società (peraltro pubblicati sul sito societario); e in base

alle  difficoltà  riscontrate  in  loco  e  al  prolungarsi  dell’attesa  al  pomeriggio  per  poter

consultare qualche atto di specie nella sede sociale a Torino, si riserva di meglio confutare

all’esito  del  ricevimento  della  documentazione di  tutte  le  società  partecipate  del  Gruppo

Intesa Sanpaolo al domicilio già fornito al personale incaricato dai vertici societari »».

La presente nota viene inviata anche al notaio Remo Morone, che vorrà considerarla per i

relativi  adempimenti  di  trascrizione  ed  allegazione  al  redigendo  verbale  dell’assemblea

odierna di Intesa Sanpaolo (inizio ore 10:00).

Distinti saluti.

Elman Rosania
(in proprio e n.q. di rappresentante del Gruppo soci risparmiatori di minoranza ex Banca Mediterranea di riferimento, costretto a confluire
nel 2000/2007 in Banca di Roma-Capitalia/Unicredit)

Allegato testo a confronto (rosso cancella - azzurro aggiunge).pdf


